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DAILA -CAPITALE 
Vittorio a Parigi. 

lìùtna, SI. — Si dice ohe tutto sia 
stabilito per un prossimo piaggio del 
re d'Iialia a Parigi. Esso avrà luogo 
prima della restituziono delle vi:iito da 
parte dello czar e di Guglielmo II. 
probabilmente nel venturo inverno. 

Il «leggio a Parigi avrii lo stesso 
scopo politiiio delle gita a Potorbof e 
Berltno' e «ard come un complemento 
delie metjesim .̂ Accompagnerannu il 
re,, .oltre, al ministro degli esteri, 
anoha lai irogina ed il presidente 
dej ' OoBirfglfp̂ '̂ ' ^̂  .probabilmente una 
sqntfdrìì''flrìld2ia, al «amando del duca 
di Oeuova, si troverà simultaneamente 
nelle acque di' Brest. 

E' 'evidente it compito, che si é pre­
fisso il giovine re : quello: di togliere 
Un l'ultim^ ragione di rivalità ohe an­
cora esistei tra I& Germania e la Francia, 
tra la triplico e la duplice alleanza e 
di diroolidà're di nuove maggiori ga­
ranzie :it mantenimento dolla< paco, af. 
flnabè l'Europai unita e concorde, possa 
proceder» con tutta .licarezta. alla .10-
lu^ìone dijl 'gi-andì problemi politici ed 
economici, che il passato secolo ha 
laseiato-i in .eredità at secalo presente. 

I passaporit jwr la posU. 
ftoma, SI. — E' etato tatto il que­

sito se' nell'insegaimonto di .apqtazioni 
postali, per le quali è prescritto l'ac-
ceriàmento della indennità personale 
dei richiedenti, sia ammissibile e satfl-
oianto la preseatazioae dei passaporti 
esteri. 

Il ministero delle poste ha risposta 
afformatiTamente, -a condizione però 
che per i iingoli passaporti, sia rila-
lasciata dai cp|i>p!lati rispettivi una di­
chiarazióne che ìndichi i termini' jdì 
validità dei documenti e che per quelli 
non redatti m lingua francese sia anche 
prodotta la traduzione in lingua italiana 
0 tranoese autentica dall'autorità com^ 
petente. 

Zanardplll dal Re — Galimberti 
all'Estero. 
Homa SI — E' probabile ohe do­

menica Zanardelli si rechi a Racconigi 
per, conferire col Rp) 

Ai priiiii d{ settembre il ministro 
delia pasti, on, Galimberti, farà un_ 
viaggio all'estero per studiarvi alcune' 
questioni relative al servizio postale. . 

Pel- ribasso . dal prezzo dal sale.-
Roma SI — Oggi gii on. Zanardolli' 

e-Garcano conferirono'lungamente sui 
provvedimenti riguardanti la diminu­
zione sul prezzo del salo e su questi 
provvedimenti trovaronsi perfettamettte 
d'accordo. 

Il viaggio di Zanardelli. 
Roma Si — Il presidente do! Con­

siglio ha fissata la sua partenza per 
Napoli ed altre città del mezzogiorno, 
pel 15 settembre. 

Dopo visitata la Basilicata, Zanar­
delli proseguirà per Koma. 

LA CATTIVA MANÌA. 
No stiamo facondo ancora una volta 

l'esperimento, e — come sempre — a 
nostro speso. Evidentemente non ci son 
valse lo lezioni passate; la tentazione 
è per noi più forte d'ogni ammoni­
mento doloroso. Come in una bocca 
amata si dimenticano i dolori passati^ 
e si scordano quelli ohe la^nuona^vB-' 
tutta securamente propara, cosi la vo­
luttà dello scandalo presiede al nostro 
temperamento in modo da vincere ogni 
riluttanza della ragione, da far obliare 
quegli stessi interessi generali 0 indi­
viduali su cui avrebbe dovuta avere 
una forza ammonitrice il doloroso 
esempio passato. Chi ndn riobtSÀ — 
per dire di qualche occasione recènte 
— da ohe febbre fa invasa la nostra 
« pubblica opinione » al tempo degli 
scandali bancari di Roma, dolle fatali 
sconfitte d'Africa, dello sanguinose gior­
nate di Milana! Eravamo noi, proprio 
noi stessi che gridavamo alla miseria 
nostra, che esageravamo enormemente 
le circostanze dei fatti par d'appagare 
la cattiva mania latente nel nostro 
sangue L'emotività nostra anelava alla 
vergogna come so movesse a nozze 
addirittura.. 

Ma noi, genuini eredi di Marco Porcio 
Catone, non volevamo si sospettasse 
nemmeno, delta nostra sqnisite'Aza mo­
rale. E pertanto raddoppiavamo d'im­
peto contro i colpevoli e sembravamo 
pagati apposta per persuadere tutti, 
specialmente gli-amici.-d'olii-'alpa, ohe' 
in Italia siamo-un hranoo'di ladri, di 
vigliacchi, di rivoltosi! 

-»-
Cosi ora per la rovina della banca 

franco italiana di Torino. 
Ci siamo dati subito un gran, daffare 

gridando allo scandalo; ci siamo messi 
a gonfiarlo» pieni' polmoni con- l'i-
stessa identica voluttà doll'esaltazione 
d'un fatto grandemente meritorio. 

Adesso, svanita un po' la ubriacatura 
scandalosa, si è accertato che la per­
dita effettiva pei Banco si riduca a 
meno di due miliotii di lire; mentre si 
ora proclamata la sparizione di 7, di 
8, e qualcuno persino assseverava di una 
dozzina di milioni! 

I capitali e i responsabili erano ~ 
come è noto — in parto francési e in 
parto italiani. 
' Ma noi delle rosponsabilìlà francesi 
non ci siamo nemmeno degnati di oc­
cuparci. — Era il tipo italiano che ci 
premeva di servire a dovere, verso cai 
la nostra cattiva mania si volgovii, ub­
bidiente al noto, irresistibile fascino! 

C'erano poi in mpzzo duo rappresen­

tanti ilell.'i N.izioiio. — QiKilo «oc.'i.''iono 
migliore^ 

Ai maniaci delio scandalo si aggiun­
gevano gli avversarii dol parlamenta­
rismo; e tutti insicmo potevano alfine 
qualificare il Parlamento italiano un 
covo di briganti, proclamarne una buona 
volta la decadenza definitiva I! 

Tutto por uno scandalo. .. in venti­
quattresimo ; per un deficit ohe, dato 
le onormi proporzioni dell'attuale mer­
cato del danaro, può davvero conside­
rarsi di secondaria importanza. 

I mercati di Germania, d'Inghilterra, 
d'America, subiscono beo altre scosse 
che questo I Ma quelli non Dono paesi 
latini ; non sentono, non -. subiscono 
questa mania ; non si scaldano al nostro 
sole, non hanno corno noi ne le vene 
— l'Arslino e il Lojola ! 

Anch'essi deplorano, ma senza rumori 
eccessivi e dannosi.E riparano piti presto 
pel bene del loro paese. 

Certo; per la morale pura, é grave 
tanto la truffa di 12 come di 2 milioni 
come di 2 centesimi. E' giusto che chi 
ha ro,|to paghi. 

Mn vìa ! resistiamo un po' a questa 
trista tendenza che ci danneggiar assai 
più dei malanni reali. Opponìuiaole un 
po' di oritorio, un po' di buon senso, 
un po' di misura reale. 

Poiché, non abbiamo proprio da op­
porre che la realtà. E una confortante 
realtà. 

Badate:' il cambio, continua a scen­
derò e oggi é a 100,77, e scenderà 
certo anche più. 

Persuadiamoci adunque che la rovina 
nob é quille-npi vantavamo,dal momento 
che it nostro credito continua cosi ad 
aumentare, grazie a Dio.... e al Governo! 

FBDALTO. 

rotalcQ ette U\i ÌD aria, 
Tra morti. 

Foggia 21 — fi. Mantvodonia, in 
contrada Castellana, lo stabilimento 
pirotecnico di proprietà di Gelsomino 
Antonio, a circa dna chilometri dal 
paese, per un accidente avvenuto du­
rante la fabbricazione di bombe, esplose, 
mandando in aria il fabbricato. 

Il proprietario e suo figlio Giovanni, 
quindicenne, rimasero completainonte 
carbonizzati. Il fratello di Antonio e 
l'altro figlio Raffaele rimasero grave­
mente ustionati, ed il Raffaele mori 
poche ora dopo. 

Tutti erano assicurati contro gli in­
fortuni sul lavoro alla Cassa nazionale. 

Lo scoppiò causò un immenso panico 
nella città. 

Le autorità si recarono sul luogo 

Veggaai in quarta pagina • 
Teodoro De Luca. 

Un iiconziamenfo. 
11 Giornalf, d'il'ilia. dtipo iivoro qua­

lificato il licwziainuiito di Muscagni 
una dolorosa 0 grave misura, .si chiede : 
« Come mai si impiegarono sotte anni 
per conoscere il temperamento 0 ii ca­
rattere di Mascagni, una cosa da tutti 
conosciuta non meno della Cavallerin 
Rusticana f » 

Quindi l'organo sonnlniano continua : 
« Sotto anni fa, a molti che si sono do­
vuti ricredere sembrava appunto che 
l'uomo non tosso adatto all'ufficio cui 
era chiamato. In sètte anni quest'uomo 
ha ridata là vita a un istituto musicato 
che languiva, ne ha rifatta l'esistenza 
artistica, hs riformate le scuole e gli 
insegnamenti con un ' Indirizzo moder­
nissimo, riconosciuta dà tutte lo ispe­
zioni e le inchieste ufficiali. 

Mascagni creava ogni anno una 
grande orchestra di allievi ricercati in 
tutti i teatri e di anno in anno molti-
plicantisi ; attizzava 11 fuoco dell'arte 
ogni giorno negli scolari entusiasti dei 
loro direttore, dava fama di inaegna-
m'.nti pratici e luce di nuovi successi 
al nome ìtalianissimo del Liceo Rossini, 
Lo esecuzioni strumentali e vocali aran 
oiamorose e in un documento che ebbe 
Iarghi8sim<a eoo, egli riportò la lodo 
suprema di Giuseppe Verdi. 

< Ciò che ella solo fa — gli telegra­
fava Verdi — tiene alta la bandiera 
della musica italiana». 

Tutta questo col suo temperamento 
e col suo carattere 1 Né mancarono 
lotte e dissidi, certo ringagliarditi dal­
l'indole sua, ma i Consigli d'ammini-
nistraiiono preoodonti all'attuale quasi 
sempre lo sostennero coi rappresentanti 
del Gomuns. 

Tre ministri della pubblica istruzione 
passarono : Baccelli, Gianturco, Gallo, 
e tutti, in seguita ad inchieste com­
piute ed invocato dal Mascagni mode-
simo sostennero l'artista, l'uomo a. il 
carattere, perché i fatti davano ragione 
a lui ». 

Il Giornale d'Italia oontinua lunga­
mente sopra questo tono; non trova 
offensiva la lettera del Mascagni del 

"20 luglio e conchiude cosi: «Noi ora 
potremmo chioderà al ministro della 
istruzione cui ò deferita la conforma 
della rimozione, che giustìzia sia fatta, 
vada pel temperamento e pel carattere 
ma dev'essere lecito ad un Consiglio di 
dì amministrazione di procadere ad in­
frazioni regolamentari, a stranezze di 
potere che non soltanto per Mascagni 
ma per qualunque direttore a per qua­
lunque uomo sarebbero stato altrettanto 
provocazioni f 

Nnlla -nhiodiarao poiché non abbiamo 
fiducia: la dobolezza del miniatro Nasi 
fu oomplomonto utile 0 necessario 
dal' dì,4sìdio ptisarese e tanto meno coD-
fldmmo in inchiesto od altro, quando si 
facciano con malanimo. 

Preferiamo augurare a Pietro Ma 
scagni che egli si tenga ormai fuori 
dell'ambiente pesarese. Il Liceo Rossini 
rimarrà ad attestai'vi l'opera sua, un'o-
pora compiuta in mozzo a lotte -che 
l'hanno innalzato eoll'ultimo aaoirifloio 
dolici poraona. » 

AQStria e Mnm citili lìtalia. 
La questione albanasa 

0 II tnatrimonio del Re d'Italia. 
La « Tagespost » in un artioold 

di fondo sali'«Austria e la Curia», 
scrivo; « Nella politica albanese' al mo­
stra ora ii danno derivante all'Austria 
dal matrimonio del Re d'Italia con una 
prinaipes?a montonegrina. Diciamolo 
francamente; di tale unione niinziale ' 
va ascritta la colpa al sistoiua adottata 
dalia diplomazia austriaca' di andar 
dietro in tutto, alla Curia romana. 
L'Austria avrebbe dovuto provvodore 
acche Casa Savoia non vanisse pro­
scritta dai Vaticano e che 11 principe 
ereditano del Regno alleato al trovasse 
la sposa fra le principesse cattoliche. 
Se l'Austria avesse voluto dar braccio 
torte al giovane Regno djitàtia in una 
delle sua questioni di più vitale impor­
tanza, essa non avrebbe dbvfito ooa-
aentlre al principio che l prlnolpì di 
Casa Savoia dovessero essere iéolosì 
da matritnanl con principesse cattoliche. 
Fu cosi che 11 principe ereditario 
d'Italia vanne alia lettera sospinto a 
unirsi col mondo greco-russo. Ora una 
priooiposaa montenegrina é alla fin dei 
fini per certi rispetti quanto una prtn-
oipessa russa ; anzi la Russia può con­
cedere al principe di Montenegro qual­
che cosa' che al caso rifiaterebbe al­
l'Italia, 

uLa ferita Interta all'Àustria-Un-
gheria dalla sua stessa diplomazia, é 
ancor sempre aperta. La Francia cal­
pesta ogni riguordo verso il Vaticano, 
e Roma non osa di romperla con la 
primogenita figlia della Chiesa, Noi in­
vece ci inchiniamo inoessantemento ai 
cenni di Roma, mettiamo tutta la no­
stra infinenza nel mondo enropod al 
servizio dei piani di vendetta, jleila 
Curia e la conseguenza di tutto ciò si 
é ohe rechiamo danno a noi stessi. 
Con mezzi di "questa specie — oon-
ohiude it giornale di Graz — la po­
tenza dell'Austria né si conserva né si 
rafforza ». 

I QENERALI B O Ì : R I . 

Londra SI — Un dispaccio dall'Aja 
al Daily Mail dice che i generali boeri 
ebbero due intervisto con Kriiger. 

La discussione sarebbe stata tempe­
stosa. I generali si aarabbero sentiti 
rimproverare di aver sacrificato l'indi­
pendenza del paese. 

Berlino SI — Si ha dall'Aja; 1 ge^ 
nerati boeri partiranno domani per Bru­
xelles per prendere ie misure oiroa I 
funerali di Lucas Moyer. 

• «=* 
Santos Dumont in Isvìzzera. 

Si ha da Parigi: 
Santos Dumont, si recherà in Sviz­

zera por continuare i suoi esperimenti 
a Ginevra od a. Lucerna, L'àereopauta 
De Lavaul ha dichiarato al Velo cheli. 

'SUO pallone Mediterranée numero 2, 
lascerà.Palavas tra il 13 ed il .16.set­
tembre,-par tentare la tvaverssta'del 
Mediterraneo. . 
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mando ed a lei, la traditrice (io la 
ohiamo>.f/9almante una traditrice),-: ohe. 
io saprò vendicarmi-». 

Tornai nella imìa ..camera,.pra&i- dalie 1 
scrittoio un coltello ingl'ese comprata 
di recente, ne provai "il' taglio'e'la 
punte, 0 con fre4dB risolutqzzà me lo 
posi in tasca,.ma.in t 1 guisa, che sem­
brava non fosse una cosa' nuova per 
me e qho non là facessi' per la primii 
volti', tl-'mio cuora s'induriva ; fino a 
notte,,anil"! |i'> '̂ V -ed in giù collo ciglia 
aggradata eti'lo'labbra.saldamente oo'm'--
pressa Tana..sull'altra; passeggiavo te­
nendo fortemente Impugnato il. coltello 
aperto in taso», e preparandomi a qual­
che cosa di- terrìbile. 

Queste nuovo ad insolita-' tentazionÌL-
mì occupavano e ad un tempo, mi dì-
straefano a tal segno, che io propria­
mente aoa pensavo quasi più a Sinaìde 
Aveijo sempre inipresso nella mia mento 
le parulo del poema di Pusldn:. 

«Alelto, giovane zingaro, dove vai 
tu, bel garzone? Rosta coricato». E 
dopo.̂ .< Tdisei tutiaìmacchiatO'di san.-' 
gua... Ohi che. cosa bai tatto? I^uUal» 

E C9H che sorrisa crudele ripetevo 
questo «iniilla».'-

MÌO'padre non .«na-in casa; ma mia 
madre, che da qualche tempo .trov«vasì 
in una stato di irritazione continua, mi 

guardò attentamente con sguardo inve­
stigatore e mi domandò: 

— Perchè te no stai là cosi acci­
gliato,'come un topo fra l'orzo? 

Per tutta risposta lo rai inchinai sor­
ridendo e pensai : < Se essa sapesse...» 

Suonarono la undici : m'avviai atta 
mia camera, ma non mi spogliai e attesi 
la ; mezzanotte. Finalmente suonarono lo 
dodici. 

«E' tempo!» mormorai tra i denti;' 
ad- abbottonandomi il soprabito fino al 
collo 0 l'imboccandomi lo maniche u:icii 
in 'giardino. 

Mi aro già scolto un luogo dova po­
tevo .staro a fare )a guardia.-In fondo 
al giardino, ove la siepe divideva i no­
stri possedimenti da quelli dei Sàs-
sjackin,' vi era un' abete solitario-ap­
poggiato al muro comune. Di sotto ai 
suoi folti rami io'potavo benissimo, 
finché il buio, delia notte lo permetteva, 
osservare tuttooiò che accadeva intorrio 
a me. Ai miai piedi si svolgeva' un sen­
tiero ohe mi sembrava misterioso. 

Come uiia serpo strisciava lungo la 
siepe -(che in questa punto conservava 
delle traccio come se fosse stata attra­
versata di recente) e menava ad un 
chiosco rotondo formato d'acacie'. 

Io mi appiattai dietro l'abete, mi ap­
poggiai al suo tronco e oominciài a 
spiare. 

La notte era calma come la prece­
dente: ma il cielo era meno coperto 
di nubi e in tal modo sì potavano di­
stinguere te ombre dogli arbusti 0 per­
sino gli alti fiori. 

I primi momenti d'aspettativa furono 
opprimenti e torribiii ; io oro determi­
nato a tutto, pensavo solamonto come 
avrei agito. Dovevo diro urlando : « Dove 
vai? Foi'mati! Parla 0...' muori!», ov­
vero dovevo colpire direttamonto? 

Ogni suono, ogni mormorio, ogni su-
surro mi sembrava significativo, inso­
lito... Io mi preparavo... mi spingevo 
avanti., ma passò una mezz'ora, un'ora, 
il sangue cominciò a calmarsi e ta tosta 
a ragionare. L'idea di esser ridicolo a 
me atesso, che Male-wsckj si t'ossa bur­
lato di me, cominciò a padroneggiarmi. 

Abbandonai il mio nascondiglio ed 
attraversai il giardino. 

Nemmeno il più piccolo rumore era 
pereattibila; tutto intorno era quioto; 
perfino il cane, raggomitolato, dormiva 
daTanti aliti pìccola porta d'entrata. 

Mi arrampicai sulle rovino della sarra, 
osservai ia vasta pianura, pensai al mio 
incontro con Sinaide.o m'assalirono le 
aolìte fantasticjhorio. 

À.d un tratto mi sembrò udire-il-ru­
more d'una porta che si apriva 0 quindi 
il leggier'ù soi'ioohloUo d'un ì-anio 'ape'z-
2àta. In due salti io aoesi giù dalle 

rovino 0 rimasi sui due piedi come pie-
trifloato; in giardino si sentivano chia-
raraente dei passi svelti, leggieri e 
mossi con precauzione; sì avvicinavano 
a me. 

« Eccolo ! eccolo finalmente! » Questo 
pensiero attraversò il mio cuore Con­
vulsivamente mi levai il coltello dì tasca 
0 lo aprii, gli occhi mi sfavillarono di 
rosse soinUllu,. ed i capelli, dall'ansia 
a dallo spavento, mi si rizzarono sul 
capo. 

I passi si tacevano più distinti... Mi 
curvai e mi tenni pronto a slanciarmi 
contro jlvi itatpre notturno, Un uomo 
si mostrò... mìo Dio, ora mio padre!! 

Lo riconobbi subito, per quanto fosse 
imbnoucoaib in un mantello scuro, ad 
avésaa il cappello abbassato sugli occhi. 

Egli mi passò vicino, camminando in 
punta di piedi, e non mv vide, sebbene 
nulla mi nascondesse; ma mi ero tal­
mente ranDÌoohiato ohe qqasi rasontavo 
it suolo. 

Il geloiso Otello, pronto ad uccidere, 
si cambiò subito in uno scolaretto. Mi 
spaventai talmente por l'inattesa appa­
rizione di mìo padre, cho dapprincipio 
non m'accorsi nemmeno da qual parte 
era venuto, né dove ara andato. Fu 
sólamente allorché tutto ritornò tran­
quillo ohe pensai: 

« Cosa fa mio padre di notte in giar­
dino?» 

Dallo spavento avevo lasciato cadere 
sull'erba il coltella, ma non mi provai 
neppure à ricercarlo. Avevo vergogna 
di me stesso. 

In un momento rai trovai del tutto 
disingannato. 

Ritornai a ossa ; parò prima montai 
sulla panchetta sotto l'arbusto del sam­
buco 0 guardici alia finestra di Sinaìde. 

I vetri scintìllavana a quella debole 
luco bluastra ohe era diffiisR in cielo. 

Ad un tratto it loro ootora cambiò, 
0 vidi chiaramente che la tonda bianija 
fu prudentemente abbassata e quindi 
rimase immobilo 

«Cho cosa significa ciò», dissi ad 
alta voce, involontariamente, quando mi 
ritrovai nella mia camera. « E' un sogno?' 
oppure un caso, od un . » 
. L'idea ohe m'attraversò tutt'ad un ' 

tratto il corvello ora cosi nuova a strana, 
ohe non osai nemmeno di fermarvi la 
mia attenzione. 

XVIII. 
La mattina dipoi mi alzai col mal 

di capo. 
La sovraoccìtazione della sera pre­

cedente era passata. Al suo posto si 
orano insinuati dubbi sordì od una me-

(ContiMM,). 



IL, F R I U L I 

La visita dal Re in Germania 
Il giudizio del direttore 

del "Berliner TagebUtt,,. 
n Pungalo Ai Napoli pubblica un efirrUpoo* 

daDEa da Berlino dsl dot', Gratberain, redattoro 
capo del Btrliner Tagehlatt. 

Il OrulMelii tihme» il gludblo di Aribnr 
liOvyflohD, dirattoro dot Tagtblatu stilla viiita 
proiainia del Ite d'Italia alla Corte di Boriino. 

Il Lflvyaohu ci eeprime teetuaimente ooaì: 
« S(i è ponnojso di (ormularo chia­

ramente la propria opinione intorno 
alla visita di Ho Vittorio Bmanuole III 
all'imperatore di 'Germania, io direi 
ohe li Re d'Italia può essere sicuro di 
trovare in Germania una aocoglienza 
molto simpatica benché come fin d'ora 
non sia la sua visita destinata ad ecci­
tare quell'entusiasmo che un giorno, 
all'arrìvó del nonno Vittorio Emannolu 
II, si sollevò spontaneo nella capitale 
tedesca. 

< Si può prevedere ohe alla visita 
del giovano monarca d'Italia mancherit 
anche l'inlertissamonto cordialo ed in­
timo che senza dubbio la Germania 
ebbe sempre pei* Ke Umberto. 

« Vittorio limanuelo III fino ad ora 
non è ponctrato, né ha preso posto nel 
ne! sentimento a nell'animo del popolo 

' tedesco, al quale è peraoco del tutto 
estraneo. Però, 'é possibile che la sua 
persona sia capace di eccitare a Ber­
lino sentimenti più caldi di quelli che 
ora la Germania nutre per Ini. 

<Qul, si sa; che il viaggio a Bei-lino 
non latito ba tratto la sua origine da 
un soiitimento di amicizia dirotta per 
l'imperatore Gugliemo II e pei popolo 
ted^sjip, quanto da una nocessitti poli­
tica impostasi ora per la rinnovazione 
della triplice. 

A.giusto od ingiiisto titolo, in molti 
olroóli tedeschi si attribuirono a Vit-
tot-io Emanitelo III inclinazioni e ten­
denze diverse da quelle che dominarono 
il padre suo, rapito al paese suo còsi 
prematuramente.. 

« Si può ,dire che quanto più coikliale 
fu il sentimento tedesco por Umberto 
tanto più t<iservato é por il suo suo-
oossore. 

< Molli pensarono e pensano tuttora 
che la giovane t-egina, venula all'Italia 
dalla casa dei principe del Montenegi-o, 
non è tina convinta amica doU'impei'o 
tedesco. Si attribuiscono alla regina 
Eiena tendenze e simpati» francollle e 
molti credono che l'educazione sua stret­
tamente russa sia la causa di alcune 
manifestazioni di alcuni uomini politici 
italiani cho perorarono negli, ultimi 
tempi l'unione dell'Italia all'alleanza 
franco russa' ed il relativo abbandono 
della triplice. 

« Vero è, cho questi sospetti vennero 
smt^ntiti dalia rinnovazione della triplice. 

« Nelle alt» sfere politiche di Ger-
mania.gubito si rese giustizia alla mu­
tata sitiiazione, ma tuttavia non si può 
di .un tratto calcolare che mutino i 
sentiiàenti del popolo tedesco. 

«Quanto ho detto fin qui mi pare sia 
bastevole a spiegare quella certa i-i-
seryàtezza ol>e al primo momonto, il 
popolo tedesco conservorSt verso il re 
d'Italia; ma al ré stesso sarh ben fa-

• Cile fare che questa risai<vatezz3 ai 
muti in sòntlm'onti più cildi e p<jl modo 
onde egli verrà fra noi e perchè io 
Germania l'Italia e gli italiani sono 
molto amati e non si desidera che di 
veder l'Italia rendpro la pariglia all'a­
micizia tedesca. • 

di livollolla ad una tempia, si suici­
dava un giovano operaio sedicenne. ' 

Prima scrisse il suo tostamonto nel 
quale. lasciò detto di voler funerali 
puramente civili e di esaoi-si suicidato 
perché stouco della vita. 

•->5:t»-- — 

Nella Regione Veneta. 
II lìDilTesarlodeliaisortedi etoioMtico 

Vénexià SI — incorrendo il primo 
anniversario della morte di Riccardo 
Selvatico, il sindaco di Venezia e gli 
artisti Veneziani si recarono slamane 
al Ctm tero a deporre una corona sulla 
sua tomba, poscia visitarono la casa 
ove nacque o davo venne inaugurata 
la lapida decretatagli dal Comune, 

La cerimonia riuscì una vera mani-
fostaziono dì afi'etto pel compianto cit­
tadino. 

OBÓHAOft ITALIftHft 
Cinque amioi annegati. -— Cosenia, 

21 — K Nova Sii-i' sei giovani arti­
giani di Kotondella, .acoesi dal vino, 
scesero alla marina per faro un bagno. 
I^uantunqu'i inesperti al nuoto essi 
vollero spingersi lontano dalla riva 
sfidando temerariament» il pericolo ; 
ma cinque di essi annegarono, mentre 
il sesto si salvava por vero miracolo. 

La «asina fatalo. -~ Legnago SI — 
Un bambino di 8 anni, figlio della ve­
dova Pesarla dì S, Pietro di Legnago, 
stava mangiando dolio susino quando 
un nocciuolo gli scappò giù per la gola 
e gii. si impegnò, aBaonio molto appun­
tito, tra la faringe e la laringe con 
grave, pencolo di soffocazione. 

PoHato d'urgenza all'Ospedale a nulla 
valsero ) tentativi per ostran-e il noc­
ciuolo; si rese quindi necossaria una 
opetiazii^fte chirurgica la quale presen­
tava gravissime difficoltà in quanto che 
il pi,ù piccolo urto poteva far precipi­
tare iì nocciuiilo giù poi canale della 
respirazione o-ailora tutto sarebbe stato 
perduto. 

Purti-oppo avvenne cosi. A nulla 
valse l'abilitìi del valente chirurgo Sai. 
masi e dei suoi colleghi ; il nocciuolo 
scese giù per la tractiea ed il povero 
bambino mori poco dono fra indicibili 
spasimi. 

Il fatto produsse in tutta la cilladi-
nan-^a^ussai triste impi-essiono. 

A 16 annil — J'OI.-IMO Si — Nello 
vicinanze di Mombruz^o, con un colpo 

POP aH awiiaranti» 
Possedimenti tedesohi 

dell'Afrioa Australe. 
Il R. Commiisario dell'Emigrazione Àa pab-

blioato la Begueola circolare: 
Il II. Console io Zanzibar informa 

che non saranno intrapi-esi per ora i 
lavori della ferrovia Bar es Salam-Ta-
bora, noi possedimenti tedeschi dell'A­
frica australe. La Commissione parla­
mentare, incaricata di riferire sul di­
segno di leggo per quella ferrovia, ha 
espresso il suo volo favorevole, ma 
manca tuttavia.l'approvazione del Par-
lami>nto. 

Ad ogni modo, il perioda di prepa­
razione per i lavori dolla ferrovia, an­
che quando il Parlamento no abbia 
approvata la costruzione, sarà piuttosto 
lungo. 

Il nostra Console informa inoltre 
che sono sospesi, nella stessa Co[onia, 
i lavori di prolungamento della fer­
rovia deU'Usumbara. 

Sono quindi da sconsigliarsi i nostri 
operai dai recarsi per ora nel suddetto 
paese, in cui, oltre alle sofferenze del 
clima, troverebbero disoccupazione e 
miseria. 
- ' " « s s * 

Noterelle agricole. 

nteressi e m n premcla 
Vito d'JI'sio, 21 — Sruoiata viva 

E' avvenuta lori Un'orrenda disgrazia. 
Corta Ortis Anna maritata Pasqualis, 

d'anni bi, à da parecchi anni informa 
per una paralisi celebrale. 

L'altro di trovavasì in cucina con la 
sua figlia ventann , Pa.iqualìs Maria 

La ragazza dovette assentarsi per 
portare il pi-anzo ai parenti eh» si tro­
vavano a lavorare nei compi ; e porciò 
usci chiudendo a chiave la porta della 
cucina. 

La madre restò sola, non si sa come, 
ma verso le 2 e mezza i vicini s'ac­
corsero, che dalia casa Ortis usciva un 
odore di bruciaticcio 

Dalle finestre poterono scorgere la 
cucina in fiamme ed atterriti dal pen­
siero che colà dovesse trovarsi la pa­
vera inferma, abbatterono la porta. 

Entrati, apparve ai loro occhi un 
.orribile spettacolo; la infelice Ortis 
giaceva a terra e le sue vesti ardevano 
ancora. 

Tentarono di soccorrerla, ma era già 
morta. 

Ci sì racconta con raccapriccio lo 
strazia dei famigliari o spocialmeiite 
de'la fi Ila Maria. 
. Kecossi sul luogo l'autorità giudi­

ziaria. 

P o p d a n o i i * ; 20 — Le oriticha al-
rtifflclaie sanitario. — (A ) K' b<3n ora 
cito sorga una parola franca a combat­
tere queste nastro ufficiale sanitario 
che pare sia diventato l'araba fenice 
alla quale tutti debbano inchinarsi e 
ohe il suo responso sia inappellabile e 
si pa<si por 01-0 dì cappollo. 

Ci consta che venne presentata al 
Procuratore del Re una querela a suo 
carico poi- corte frasi da lui ésprosse 
contro un suo collega. 

Speriamo cho questa non abbia l'e­
sito di un ricorsa che i farmacisti lo­
cali volevano preseotaro l'anno scorsa 
al Municipio contro di lui. 

E' ora di finirla, e di mettere un 
freno a tanta strapotoiiza. 

Rinnoviamo l'avvertimento 
che lo inserzioni di necrologie, comu­
nicali e articoli d'indole privata non si 
stampano più ohe u pagamento. — Il 
prezzo por tali inserzioni, se in cronaca 
cittadina 0 provinciale, è di centesimi 
SO por linea o spazio di linea; se sotto 
la firma, contesimi 30, 

A prevenire possibili malintesi, o ri­
tardi ò necessario che chi manda or­
dini d'iii.iorzioni indichi cliiararaente se 
io cronaca o dopo la firma, ed accom 
pagni, so non é conosciuto dall'.^mmi-
nislr-aziono, almuno parte dell'importo 
approssimativo dell'inserzione stossa. 

L'Amministrc^zione, 

Il frumento, Il granoturoo, 
la barbabietola e la zuoohero. 

Non appena si è cominciato in Italia 
a coltivare la biete da zucchero come 
esperimento, ci sono stati tosto parec­
chi fra quelli troppo facili al giudizio 
supe,fidale delle cose, che dichiararono 
la bieta estenuatrlco del terreno più 
del frumento e del granoturco I... 

Era invoco più facile supporre il 
coott-ario, pensando alia rioishezza di 
materiali azotati fosfatioi che tolpfono 
dal suolo i duo cereali sudetti spoglia-
tori per eccellenza, in confi-onto della 
bieta la quale asporta gra-i parte di 
sostanze carbonìose. Ma u quoì giudici, 
poco sciouiifici, piacque inveco incol­
pare dì ladra la barbabiotola nel con­
sorzio dello pianto ouitivato (I). 

Noi comprendiama facilmente codosta 
gcnto cho avvoi-sa tulio quanti) sa di 
nuovo, poiché la vediamo continuam'enie 
alle prove. Sono degli avversari siste-
matioi talvolta ma non sciocchi; tal-
l'altri) degli imbecilli i quali credono 
che non sì possa uè si debba mutar 
niente dell'usuale; in parecchi casi si 
si presentano eziandio di coloro tanto 
apatici e poltroni da renderli avver-
varl di ogni movimento miglioratore 
per tema ili essere disturbati. 

Ma ritorniamo in riga. 
Lo persone coite, progressiste, che 

fortunatamaute non raanoanoj fecero 
por la coltura dolla ')arl)abi«tols espe­
rienze rigorose e raolloplici, onde assi­
curarsi da. prima della sua riuscita in 
Italia, e con qual titolo zuccherino 
fosso' per risultare. 

Non si è omessa mai mille esperienze 
studiando la porle oconotuiun dulia 
qui.'slion«, dì istituire dei confronti fra 
lo suaccennato oolturo ; dalle quali è 
risultato inveco lo accresciuta rendita 
di cereali in successione ai bietolaio. 
Ciò prova il controrlo di quanto si 
voleva far credere. . 

Stimiamo opportuno in proposito ri­
ferirò lo risoltanzo di un esperimento 
pratico sui dati ofi'orti dal chiarissimo 
prof. Bizzozzoi-o di Parma. 

Furono poste a confronto, in iden-
oho condizioni, il granoturco e la bar­
babietola. Si era ottenuta una produ­
zione in i-agionu d'ettaro, di 6-15 quin 
tali di bietolo iicolettate a 54 quintali 
di granoturoo. Ci sembra sia già questa 
una notevolissima dififerenza fra lo duo 
derrate, e valga il vero. 
Q-li645dibiet^ B L. 2.80 L 1290 00 
Qli 51 di granturco » 15.00» 810.00 

D fl'orenza in favore della 
bietola . , 480.00 

tutto lordo. 
Ma veniamo alla coltura del frumento 

in successione al granoturco ed alla 
barbabietola. 

Ecco i prodotti sempre in ragione 
dì ettaro: 

Dopo il 
granoturco 

quint, 17,34 
» 12,63 
» 24 60 

12 36 

golia vorrà sempre a decimare le r^a-
dite dei nostri campi sudati. La bietola, 
so i cosi detti chicchi non piombano 
funosamento sulla terra grossi e po­
tenti come palle da cannone, essendo 
coperte dalia tèrra, sopporterà senza 
danno la ouduta dall'infausto eiomonto. 

E' voro elle la grandine batterà dan 
nosamente il fogliamo, ma questo si 
rimette facilmente. 

Né si tema la soverchia, produzione 
nazionale delio zucchero, imperocché, 
se il Governo portasse la tassa di fab 
bricazioiio a limiti ragionevoli e civili, 
il consumo dello zucchero aumento-
robhe immensamente, Non giova ripe­
tere, corno fu dotto, ohe gì'italiani non 
sana ghiotti di zucchero al pari dui 
popoli nordici, o che quindi il consumo 
attuale in Italia di poco più dì 3 chil, 
pur individuo non potrà mal nemmeno 
avviciirarsi al consumo inglese di chii, 
40 por individuo. 

La ragiunn por cui ritaliauo non ha 
consumato fin qui se non una quantità 
modicissima di zuochoi-o, risiede uni-
cainontu nell'alto pruzzo di questa dor 
rata e nello stalo suo di scarsa agia­
tezza. Ma dopo ohe il prezzo dello 
zucchera divenisse pari a quello d'In­
ghilterra, sarebbe a vedersi come ai-
crescerebbesi il consumo anche in Italia 
in ragione però dell'aumento della ric­
chezza della popolazlonó (2) 

Lo zucchero é sostanza igienica, da 
tutti desiderata, ohe si presta a tante 
svariato coso nella vita civile, da non 
Ojsero a priori ammissibile che can­
giato condizioni attuali ai zuccberificiì, 
se anche questi decupiicas.iot-u la pro­
duzione dello zucchero, questo non sa-

' rebhe smaltita. 
L'Italia sottentrionalo quante volto 

iia chiesto di poter afi'orzars i mosti 
con lo zucchero a tassa ridotta, aitret-
lan'o gli fu negato, poiché Vcccelsa 
nostra buroci-azia, rinunzia ad un red­
dito nuovo considerevole, piuttosto ohe 
avvenga un piccolo abuso che implichi 

Dopo le 
bietola 
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Ecco ohe da questo osperimsnto si 
è ottenuto quasi cinque quint, di grano 
io più nella successione alle bietolo. 

Non è da prendersi come normale 
codesta felice produzione, rappresen­
tando essa una eccezione; tuttavia resta 
provalo a sufficienza che la barbabie­
tola' migliora assai più del granoturoo, 
lo condizioni fisiche del terreno. 

Giustamente il prof. Bizzozzero con­
cludo; che le bietole operando nel suolo, 
sognatamento so compatto, una vera 
fognatura spingendo io esso le loro 
radici in senso verticale, ciò lo predi-
spoiie nel modo più profittevole allo 
radici del frumento. 

Noi siamo sempre del paroro cho la 
bietola sia una pianta che si debba col­
tivare, imperciocché serve mii-abilmonto 
oltre alla maggior rendita del suolo al 
progresso agricolo, nel senso di abi­
tuare i! contadino ai lavori perfetti del 
terreno ed- alla adozione dei strumenti 
perfezionati. 

Studii sperimetitali- analoghi a quelli 
cho si sono fatti nell'alta Italia sulla 
coltura della bietola, bisognerebbe si 
facessero uell'Italia meridionale. Per 
l'agricoltura di quello povot-o regioni 
potrebbe essi-re una grande risorsa sol­
levandolo dal vieto empirismo cui col 
più andare sarà sempt-o più rovinoso 

In favore della bietola vi ci sta un 
altro fatto di gran momento. ' 

Finché la difesa contro la grandine 
mediante gli spari non sia risolta (e 
speriamo favorevolmonto) eodosto fla-

(Ij Onda uarsDsdersi che la bietola non è 
Bpogtìatrico di azoto e di acido roaforioo, eo non 
limitalamoato, esponiamo la formula dolio eao-
oaroaio : 

0" H" 0 " 
dunque io eouoliero, aoetftfiza toruaria, QOD ooa-
tiane iiè azoto né acido fosforico. Il rlmaueole 
della bietola in molta parto ritorna aliti agricol­
tura sotto forma di forajfgio o di concime. 

una sottrazione di dar.io 0 di tasea di 
qualche lira. 

E so in corte annate felici non sa­
rebbe richiesto lo zucchero dai vigna-
juolì oho in proporzioni esigue, suoce-
dono altri anni in cui l'impiego dello 
zucchero sarebbe una risorsa dell'eno­
logico'o del Fisco: Vada par guasto il 
vino nell'estate ai poveri agriooltori, 
ma cho non si defraudi l'erario di un . 
poche di palanchel... E poi, ohe da 
vero non si possa trovare il modo di 
impiegare lo zucchero in OBoIogia senza 
dare adito alle frodi?... Lo apauraechio 
di multe esorbitanti in caso di scoperta 
frodo ohe non valesse prorio a tratte­
nere dal commetterle?. 

E la sorveglianza pei- parte degli a-
gunli di finanza die non sia possibile, 
oomo si fa in Francia? Valere é potere, 
ma il Fisco non lo vuole (3), 

.M.P.C. 

m In Cranela, con la legge delliiltlVa dot 
18^7 che oooferma une pro-'vieorla antecodeato, 
accorda l'esanione dall'impoeta di fabbricasioDa 
aul quiotalaggio delle bietole lavorate, ataogget-
taado qiioate alla taeaa di S O o o x x c e a l i u ] 
ogni quintale di radico I 

Oltre ad oBiero tassa mltiiaima ragionevole 
codesta, portò di oonaeguenia ch« lo bietole al 
10 per oeoto SODO acomparso per dar luogo a 
bietole migliorate cosi da easere UD .coateoato 
sucoherlno del 14 8 per eeiito in peao. 

Preghiamo vivamente II lettore a pensare un 
po' al regine francese aogli lucchen in con* 
froato dell'italiano, 

(S) fi' da voro algntQcabte in Italia la pene-
coaioiie con la qdàle ai eolpl i'Induetri» iucche-
riga e la coltura dalla bietola, ii<1li tua infanUa, 
quando avrebbe dovuto ossero favorita con prov­
vedimenti alti a ayljopparla, come ai /eee onaq^». 

In ogni Slato si è aaioula la barbabietola 
come la boitveniite, come la pianti che ol a-
vrebbe assai migliorate la eondiaioni agricole 
del paese, e questa tenoo aampre ovunque le sue 
promeaae 

Spiacemi io questo momento rlcordai-àl quel 
Diperlimooto Inusett viailalo da NipotaOoe III 
ove all'ingreBSO del capoluogo ai aveva «retto 
un'arco trlocfalo di bielole, e aovrapoato un ear-
tellone eu cui a grandi caratteri era la atatiilic* 
dalla prodazione del frumento e del belitiame 
nel Dipartimento prima e dopo IMntrodatione 
delle bietole, come prova dei grandiaaìmi van­
taggi avutine, 

Su e giù per Udine. 
Par la iWosf i*a 

di settembre. 
A cura dell'* Unione dogli oaorconli 

al dettaglio > del comune di Udino \'8 
setlembre p. v. avrà luogo nella Piazza 
Um'oorto I (Giardino) di Udine una 
festa popolare col seguènte programma; 

Tombola (cinquina lire 200, prima 
tombola Ino 600, seconda tombola liro 
400). 

Spellacólo pirolecnico e illumina-
itone alla veneziana. 

Pesta da ballo 
Il reddito netto dei festeggiamenti 

sarà devoluto in parti eguali al Comi­
tato dell'EsposizIane i-egiooalo di Udine 
dol 1903 e ali'JJnione degli esercenti 
ai dettaglio, la quale serberà la somma 
por le foste da darsi all'epoca dell 'E­
sposizione. 

Lo Spettabile Consiglio d'Ammini­
strazione della Società «La Udinese> 
Mutua Assicuratrice o Kiasaicuratrice 
contro i danni della mortalità del be­
stiame, ha elargito a favore della E-
sposizione Fiora del p. v. settembre, 
una grande medaglia d'argento dorato 
da conferirsi al miglior gruppo di ani­
mali bovini, esposto da un proprietario 
e rappresentante un dato indirizzo. 

La Presidenza dell'Unione Esercenti 
al dettaglio ringrazia della generosa 
largizione. 

U n c o m m s n t o . Il giornale cleri­
cale, dopo avor riassunto abbastanza 
impai-zialmento il processo contro il 
VriuU, scrive';, 

« Tale il processo sui quale vogliamo 
faro brevi osservazoni, 

E anzi tutto, non vogliamo darci la 
zappa sui piedi approvando quella que­
rela da parte del Consiglio comunalo 
di Praia. Una pubblica amministrazione 
deve rassegnarsi alle censure — ma­
gari violonle — della,parte avversaria; 
so non sì sente capace di tolleraro gli 
urti, è moglio senz'altro si ritiri. Gior­
nalisti, dunque, difendiamo il nostro di­
ritta di criticare gli uomini che co­
prono- cariche pubbliche. 

Ciò posto, dovremo diro delle con­
seguenze prossimo del processo; ma dì 
queste amiaoio meglio tacere por non. 
darò consigli la un..,, consiglio. Met­
tiamo solo sott'ocRhio che l'articolo fu 
ritenuto.difTamatorio, vale a dire ita-, 
putaute, al consiglio un'azione immo­
rale, e cho fu ritenuta corno roaimoote 
avvenuta quella data azione. La qual­
cosa, sanzionata beno a male dalla sen­
tenza di un Triitunale, é gr.ave lanzi 
che no ». 

E noi abbiamo voluto riportaro que­
sto commento che ha tanto maggior 
valore in quanto ch'osso proviene da 
un giornale amico dei querelanti di 

ieri, oggi moralmente condannati; l'ub-
biamo Voluto riportare perchè è in 
esso una prova d'onestà e d'indipon-
deoza non comuni, specialmente so io 
si metto in t-affiontò coli'assoluto si-
lenzò,dogli altri organi afflili! 

U H M « m e n t i t a . Togliamo dal 
QaaeUino Popolare di Gorizia; 

U oorrispoudonte goriziano rfella 
Patria del Friuli manda ai ' sijo gior­
nale la notizia, cho il aie, FernM"! en­
trerà a far parto della Kedazione del-
l'A'oo del Litorale, Ora il sig. Feri-arì 
ci pruga di smentii-e categoricamente 
tale notizia, ciò ciie noi di buott grado 
non manchiamo dì fare. 

. I m p o p t a s i o n e d i p l p i a e d u t » 
t o p i b o w i n t : ::pel m i g l i a i ^ a » 
m e n t o d e l l a p a s s a . Uut.s.omuni-
cato ci informa che la ..riunione dei 
committenti torelli e lémmìiie bovine 
da importarsi dal Badeiì e dalla Sviz­
zera ha luogo il giorno S6 corr.,alle 
ore 10 ani. in sala del Consiglio 
P'^ovinoiale. 

Questi gioi'ni si è dibatiùtfi<à''si> di­
batte ancora la questione della., pxofer 
ribìlità piuttosto di introdurrò capi, bo-' 
vini dei Qadon cho della Svìzzera, ma 
l'iscrizione presso l'ufficio della Depu­
tazione ,é per i'una e per l'altra pi-p., 
venienza: quella che-importa si è che' 

.le domando pervengano non più tardi 
dèi 25 corrente. • ' ' 

ReaQoonto della Tambola 
ostratla il 15 agosto corr. a beneficio 
della Congregazione di Carità di Udine: 

Attivo. 
Cartelle venduto (a L. I 00) ÌL. 4387,00 

Passivo. ' 
Premi ai vincitori 
Tasaa di bollo alla cartelle 
ed atti riferibili alla Tom­
bola iu complaaao 

Taua erarialo del SO °i„ 
Agi per'riecoaaioni 
Bpese postali, aeryìaio, 
acritturaz. bollettari ecc. 

li. 1300,00 

28S,SS 
833,53 
131,«l 

13£,3il 
„ 8033.3» 

Netto L. 1753.31 
L ' E a a t t o p l a d a l i!° M a n d « > 

m e n t o venne assegnata anche per il 
nuovo quinquennio alla lianca di Udine 
che ofl'ri di assumere l'assunzione verso' 
l'aggio dì 75 cent, per ogni 100 lire. 

A t t o o n e s t o . Ieri il aig. Gasaoul' 
Ilalfiuiio, ex . capo guardia carceraria 
qui dì stanza, recatosi alla Banca d'I--
talia a riscuoterò la ponsione s'accorse 
che il Cassiere gli aveva dato in più 
lire 40. Immediatamente egli ne fece 
la restituzione. 

Quest'atto da vero galantuomo -ine­
rita dì essere segnalato. -

P a d i g l i o n e <* J E a m p o r i a , , . 
Alla-rappresentazione di ieri sera'in­
tervenne molto., pubblico che fu -largo 
di applausi ai bravi artisti. —Questa 
sera «Il .figlio della SohWa» , — Do--
mani serata di Momoleto.i' 
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OBBIBILE mmhllL 
Ds ragano Glm si stritola le gaioiii!. 

Hiungo la s t r a d a oKo .mot to a , Godia 
t ravas i raf t ic ina dui ba t t i f a r ro Ber lo l i 
0 . G, mossa dal la forza idraul ica doiia 
roggia 

Q u e s t a 'mattina II i'aga^.zo qu ind icenne 
Citdioini FraDCesCò Giuseppe di Valer/-
t lnò si miss a l l ' ope ra pur pu l i r e la 
caoa le t t a dove si fa s c o r r e r ò l 'acqua 
c h e m e i t b ' ì n tn'ovimànlo .'a tu rb ina . 

Ad un- t r a t to nell 'officina, non si sa 
da ohi, Tenne improvv i samente immessa 
l ' aQqua 'na t i a oanale t ta ; la ruota del 
peso di c i rca 80 quin ta l i si mosso od 
invest i l ' infolioo ragaMO' ' ohe ebbe o f 
r ib i ìmente a t r i to la te lo gambo . 

t ln u r lò d 'angoscia e di t e r r o r e e-> 
choggiò ne l l ' a r ia . 

Il povero ragazza venne subito t r a t t a 
a r iva e d 'urgenza t r a s p o r t a t o al nos t ro 
Ospedale . 

I) b r igad iè t»" ' de l ca rab in iè r i Fe r ­
r a r ) , avvei ti to iniziò lo p r ime indagini 

Il ragazzo afferma d ' ave r avver t i to 
di non i m m e t t e r e l ' acqua fino a obe 
egli a t t endeva al la pu l i tu ra , ' 

Dal personale dell 'offlcina invece si 
sos t iene c h e Nessun avve r t imen to e r a 
s t a to da to . 

Il fat to h a vivàmonto impress iona to . 
Sul luogo sì r eca al m o m e n t o in cui 

s c r t r i a m o il maresc ia l lo sig. j i ea ra pe r 
le gODstatazioni. e le indagini , che as­
soderanno le eventual i responsabi l i tà . 

L'INCENDIO DI IERI SERA. 
Iè r i sera verso le 7 dal l ' apposta­

mento dei pompier i in P i azsa V. K, 
pa r t iva d 'u rgenza la pompa g r a n d e , 
con'. IB pqmpiorl . d i r e t t a a S. Go t t a rdo 
don^e e r a pe rvenu to l 'avviso d'un in­
cendio oolà scoppiato. 

In' b r ève la notizia oorso sul le bocche 
di tu t t i e con la consue ta esageraz ione 
si jparììiva di enormi danni . 

F o r t u n a t a m e n t e si t r a t t a v a di cosa 
assiti meno g rave . 

S u c r i po r t a P r a c c h i u s o , nel la fra-
ziope S^ ' t io t l a i ' dó i dopo l 'os ter ia al 
Be r sag l i e re che t rovas i lungo la .itr'adn, 
abi ta l a famiglia di Lodolo Vi t to r io 
facchino della di t ta ' O r t e r . 

Ve r so le 7 la suoce ra di lui, e n t r a t a 
in jiua piccola s ta l la p e r prenderv i una 
mana ta di. 'flenc dove t t e ind ie t regg ia re 
p e r una colonna di fumo ed una fiam­
ma ta c h e . a l l ' ap r i r e de l i a por ta e r a 
soopplMa.'-•• ':''''• '•• ' • " • 

Spaventa ta gr idò l ' a l l a rme , accorse 
l a titóglie del Lodolo e si cons ta tò che 
il fieno dulia s ta l la e r a s i ' incendiato 

Subi to alcuni, vicini c o r s a r o a l la por ta 
dazìài*ia ad avvor.tiro le gua rd i e del 
dazibj Qi^estei telefonarouD .ai nostr i 
poMpieri ,che so l lec i t amente , in . c i r ca 
kO .tnlnuti g iunsero sul posto con la 
pompil g r ande . 

Intimo dagli accors i s ' e ra subi to da to 
manoval l ' es t inzione c h e venne poi com­
ple ta ta da l l ' ope ra de i pompier i . 

Si l i -posto si r e c a r o n o l ' ì ng . Cantóni 
Musti t ipio ed il maes t ro Pc toe l l o dei 
poDJjiieri. Molta gen te . 

NiQp si hanno pe r for tuna a doplo-

rarfevi t t i ineM.- '•'.f '•'' 
U danno ascendo a l i re 150 assicu-

ratò:'. '!! Lodolo e r a assenso da Udine e 
nel f'rttorno lo a t tese la buona so rpresa . 

Alle 10 e mezza la pompa e r a g ià dì 
ritoVnb a l l ' appa l tamonto . 

giglieti! da mille.,, castrati. 
P Q Ì le t tor i che sono in caso di pos­

s e d e r e bigliett i da mil le. 
A ' - t o r i n o e s ta to scoper t a una s t r a ­

nissima truffa r i so lven te il seguente 
p r o b l e m a ; con t r e n t a o i n q u e bigliett i da 
m i ! l | 4 a r n o t rontasoi . 

P a r . ' e s e g u i r e ques t a operazione dif­
ficilissima oocorsero ' mo l t a pazienza, 
moliti.i.preoisicDe e . . motti ' biglietti da 
mille.!-

Ad. un biglietto tagj iavano un pezzo 
largOg'pcr esempio , mezzo cen t ime t ro , 
una s t r i sc ia da l l ' a l to in basso, che co­
s t i tu iva la base de l l 'operaz ione . 

Advón a l t ro b igl ie t to tagl iavano u n a 
s t r isc ia l a r g a . u n oen t ime t ro e v ' ingom-
mavaifo in sua vece la p r ima , l a rga 
soloi.'inezza c e n t i m e t r o . ' , '. 

A,d,'.un a l t r o b ig l ie t to tagl iavano una 
s t r i s s i^ di un c e n t i m e t r o e mezzo e la 
sos t i tà lvano con que l l a da un cen t ime­
t r o , ,̂e^;cosÌ< dì sega i lO ' con g r a n d e pa-
zìenrsa'.e precizione, a furia di p rogre ­
d i r nel taglio e di to'gli'^V^ un mezzo 
cen t ime t ro , e a n c h e menoi a ogrii bi­
g l i e t t i finivano col t r o v a r s i ad a v e r e 
t r e n t a i c i bigl iet t i mancan t i t u t t i - d i !un 
mez!!p! c e n t i m e t r o , invoce di t r en tac in­
que « a n i . ' ' ' 

Dove l 'operaz ione p r e sen t ava una ma-
g io re difficoltà e r a nei punti n u m e r a t i . 
P e r c h è p e r il b ig l ie t to o c c o r r e c h e duo 
pa r t i abbiano lo s tesso n u m e r o . 

Pe fo iò quei s ignori tag l iavano net-
tame; i te I j , p a r t e j iunrera ta , a p r i v a n o 
cioè un • finestrino'nel U - m e t à del ' bi­
g l ie t to , la co i ' n u m e r a z i o n e doveva es­
s e r e s o r r e t t a , e ques to fÌDestrino tap-

F R I U L I 
pavano poi con un pezzetto di a l t ro 
bigliotto tagl ia to e sa t t amen te uguale al 
p r imo, recRoto il numero de s ide r a lo ed 
a t t accavano il pezzetto con una gomma 
specia le , t raspurento i che non lasciava 
nemmeno la t raccia del tagl io , tanto 
che por s a p e r e quali bigliet t i abb iano 
soiTorto la sost i tuzione del numero , ò 
necessar io Inzuppare ques ta p a r t e doi 
bigliett i in un p o ' d i acqua ca lda . 

Il l avoio non poteva osKure usr | ;u i ta 
con maggiore perfezione. 

Di bigliett i cosi cas t r a t i la Banca 
d ' I ta l ia ne ha nel le p ropr ie casso c i rca 
un cent ina io , e chissà quant i a l t r i ve 
no s a r a n n o in g i ro o elio la Banca 
s tessa ha il duvure di r i t i r a r e pe r buoni . 

F u r t o . L ' a l t r a not te fuori por ta 
Grazzano , ladri ignoti , fecero una ;i ,-
si ta nel la casa del no to negoziante^ sig ' 
Romano Antonini , 

Quest i udì dei rumor i ma non vi fece 
caso, a t t r ibuendogl i al vento c h e sof­
fiava impetuoso. 

I ladr i , en t rando da l la pa r to del la 
campagna ponotrarono in un magazzino 
a pian t e r r e n o o ivi, scass inando il 
casset to del banco ruba rono 6 5 l i r e | l a -
sciando però Intatti t r e pacchi di mo­
ne te di r ame da l i re 50 c iascuno . 

II fatto fu denuncia to a l l ' au to r i t à dì 
P . S la qua l e si è mossa io mo to pe r 
s copr i r e i colpevoli . 

A S . O i W I E L E . 
Fest ival di benef ioenza. 

Oomooica, in S. Daniele, si t o r r à un 
g r a n d e festival di beneficenza prò Asilo 
infantile e p rò banda, di cui diamo il 
p r o g r a m m a ; 

O r e 14 — Kicovimento de l l a Banda 
.mus ica lo di Spi l lmbmgo, 

O r e 1-4 1(2 — A p e r t u r a del r ec in to 
del M a r c a t o e dei chioschi . 

Oro 15 — A p e r t u r a del la Grandiosa 
Pesca di beneficenza con c o n c e r t o del la 
Banda di Spi l imbcigo. 

Or.o IT — Tombola a beneficio della 
locale Congregazione di C a r i t à con io 
seguent i v inc i te ; Cinquina L. 50 — La 
Tombola L SOO — It .a Tombo la L. 
100 — Car te l l a ve rg ine L. S5. Ogni 
ca r t e l l a , comproso il bollo, contesimi 50. 

In Piana Vittoria Emanuele — 
Ore 1 8 1 9 1(3 — Concer to de l la Banda 
)7 .o R ^ g g o fanter ia , gen t i lmonto con­
cessa dal l ' I l i .mo s ignor C o m a n d a n t e la 
i j r i ga t a Acqui — Fan ta s t i ca i l lumina­
z ione a bengala nel la Piazza . 

• Sul Piazzale del Mercato — Oro 
20 — Fuoch i artlScìiili con sce l to pro­
g r a m m a , svolto dal d is t in to p i ro tecnico 
sIg. Meneghini di Mor teg l ìano — Pa l ­
loncini a l la vcnr-ziar-a. 

Gran ballo con o r c h e s t r a c i t t ad ina , 
I su' e l egan te p ia t taforma sfarzosamoote 
, i l luminata a g j s ace t i lene . 

In ques t 'occas ione la Direzione della 
Tra tnvia a Vapore , a t t i v e r à nel pomo-

i r iggio di dotto g iorno, il s eguen te o-
r a r i o spec i a l e ; 

ANDATA, 
p. a. 

i 
ì 
3 

Itala 

ì .40 . 22.10 
it.ia 23.10 

1.39 2.6 
D u r a n t e tu t t a la g i o r n a t a sa ranno 

dis t r ibui t i speciali biglieti i Anda ta -Ri ­
t o r n o in I I . c lasse ai seguent i p rezz i : 

Udine P . G. - S Daniele L. 1 50 — 
l ' agagna - S. Daniele L. 0.75 — Mar-
t ìgnacoo - S. Danielo L. 1.20, compresa 
la tassa di bollo. 

-»-
P e r l 'occasione venne pubbl ica to il 

manifesto edito dal la t ipografia Pel la-
r ìni dì S. Daniele . 

E ' ve ramen te un lavoro, a r t i s t ico 
r iuaci t i ss imu, ed a m m i r a t o per la ge­
n ia l i t à del disegno, e p e r la nit idezza 
de l la t i r a t u r a , 

Un lavoro tipografico che fa onore 
a l la d i t t a F , Pe l i a r in i . 

da Viine P. 0. da Faffagna a S. Dattiate 
13.30 14.22 14 50 
16.16 166 16.33 

' 16,35 18.25 ' 16.66 
16 3S 17.25 17.66 
18.26 19.15 19.46 
20.16 21.6 21.36 
23.20 0.10 

RITORNO. 
0.40 

da S,.Dnnialó a Kagagna a Udim P. a. 
13.66 1 .22 16 JO 
14,65 16.20 iS I5 
16.65 17 25 18.10 
18.10 18.37 19.26 
21.36 21.6 21.55 

24. 
>66 

imposte e t r a t t a t i con a r r o g a n t e a l te ­
rigia i loro ammin i s t r a to r i . 

Il Battistella ({ tosoani in Friuli p. 
i(!5 lUS) offro p u r e del ie not'Zic su 
ques to fat to. Il Maroel io e r a toscano. 
Spiega il Biittlstell'à la mor to del Ma. 
roel lo e que l la quasi c o n t e m p o r a n e a 
del Mal impresa , pu re ,toscano e vicar io 
dei pa t r i a r ca ' in Cìvìdale, pe r lo sdegno 
del la popolazione con t ro il pa t r i a rca 
che si s tava assen te , ma che egua lmen te 
ese rc i t ava fiere vendé t te con t ro quei 
caste l lani che avevano coopera to alla 
mor t e v io lenta del suo an tecesso re Be r ­
t r ando . 

Il Marce l lo invano ce rcò rifugio 
presso E t t a r o Milìutt ì capi tano in Udine, 
t r a t t o di là , pei capell i e pur la b a r b a 
fu t rasc ina to in piazza e quivi fatto a 
pezzi. 

Ùsservazlotii meteorologicha. 
Staziono di Udinn — 'tt. I s t i tu to Tmiuioo 

21 - 8 - <i!i;2 orq 9 

Bur. fili, h 0 
Alto rn l i o r u 
livoltfl dal uiurc 
(jDÙdo roldlivo 
Stato do) dialo 
Ai'uuu oad, tnm. 
VofocillA «'diw-
!!Ì(-u<} lisi volito 
T'irni. «lOlfgr. 

751.3 
66 

misto 

ora 15 oro 21 

751 2 
40 

inlato 

762,1 
bi 

mUto 

22 8 
lire 7 

75B.8 

misto 

I I . E ' K E a. B l . N E 
21.4 ^ 25.1 21,1 I 10.4 

rutusìtnh ib.Q 
2\ Tetnpflratiiri), inluimn 18.3 

inioiina aU'ripertfl 16.0 

28) ToraueraliWi '"ì"!'^* ',;. * ' ; ' 11'i / *̂  "* mmlma all'aperto 16.8 
Tgtnpo probabite: 
Voatì daboU o moderati adtteatrlonaU sull'alta 

Italia e Sardegna intorno a ponente altr've. 
Cielo vario alta Italia e medio veraante Adria­
tico, qtiaai soreoo altrove ; qualche pioggia. 

Tirreno agitato. 

Cfflittidogoppio 
Lionomastioo. — Oomaai, 23, S. Filippo. 

- X 
Eflamorlds slorloa. — BB agotlo iSSS, 

Uooislotie di Iacopo Maroello. — 
« Moll 'assonza del pa t r i a r ca si solle-
« va rono in Udine, addi 22 agosto ì'òhb, 
< c o n t r o Iacopo Maroe i lo v i cege ren to 
« p , i t r i a rca lo , c h e , ucciso dal popolo; 
« f u sb rana to sul la pubbl ica p i a z z a » . 

Cosi il Manzano nel Compendio di 
SU)ria friulana a pag. 113, che però 
s o g g i u n g o ; Il M a r c e l l o ed a l t r i e rans i 
ch iamat i in colpa di ave r c resc iu te le 

La moneta Internazionale. 
Sui g iornaì i inglesi e tedeschi si d i ­

b a t t e v ivamente la ques t ione d 'una mo 
nota in te rnaz iona le , un iversa le . 

L e b a r r i e r e s t o r i che che già t e n n e r o 
divise le nazioni anche economicamente , 
t endono a spa r i r e , il capi ta le e il la­
voro sì ' t ras fer i scono da nazione a na­
zione più l ì be r amen te , gli scam|)i in­
ternazional i vanno crescendo di n u m e r o 
e d ' importanza, i rapport i commerc ia l i 
sono rosi vieppiù agevoli a comuni 
dallo sviluppo dei mezzi di comunica­
zione, va aflfoi:mandosì s empre più la 
tendenza , s e g . i a l a t a d a ' m o l t i scienziat i , 
al cos idet lo cosmopoli t ismo economico. 

E ' appunto ora , quindi, cho più vìvo, 
più imperioso si fa sent i re il bisogno 
di un unico v a l o r e mone ta r io di scam­
bio, che r enda pilli agevole il g r a n d e 
commerc io in ternaz ionale e ne faciliti 
un pìii ampio svi luppo, . 

Ed ora gli economisti s tanno discu­
tendo i mezzi con cui r agg iunge re l 'uni­
formità nel peso de l le uni tà m o n e t a r i e 
de l le var ie nazioni, con l ' ado t t a re uno 
0 più tipi di malnota un ive rsa le avendo 
peso, finezza e dimensioni ugna l i . 

I vantaggi di un s is tema mone ta r io 
unico sono t roppo evident i per a v e r 
bisogno d 'ussore d imos t r a t i . 

Le ques t ione poi.ò non e nuova. 
Fu già t r a t t a t a e ' d i b a t t u t a da vari 

economisti fra cui ci piace r i c e r c a r e 
un i ta l iano, il conte Oaspa re Rcaruffi, 

Nel secolo X V I dooiinavnno, 'n l inea 
economica, lo idea dui cosids t t i mer-
GunlUisli. >i' 

• lissi r i t enevano efeo-la-r icchezza- ,di 
un paese fosso d a t a ' d a l l a maggioro o 
minoro quan t i t à di metal l i ' preziosi dal 
paese stesso posseduta, 

E qui'Sto conce t to e ra cosi profon-
dduionle r ad ica to da impi-imore un 
pa r t i co la re or iou tamonto al la polì t ica 
g u e r r e s c a degli Siati , mlra iu i ad assi­
curars i il posaoiiso di ri'gioiii aui-ifi-ro 
0(1 ai-gt-ntiforo, o d=i influire sulla lo 
gi.ileziono. 

Al lo ra appun to ' in tut t i gli S ta t i fu 
pro tnolga ta una ser ie di loggi p ro te t ­
t ivo. Secondo il concet to mercantilista 
si fece il possibile pcir mezzo del le 
leggi, per a u m e n t a r e la q u a n t i t à dei 
metall i preziosi d'ogni naz ione , a t -
tr,aendono ed impedendone l ' e spor ta ­
zione. 

. \ ques to in tento per esempio s'im­
pedì l ' impoi tuzione di merc i lavora to e 
si l a v o r ò q u e l l a dpjje m a t e r i e p r ime , 
favorendo, in pari teijqpo, l ' e spor taz ione 
del la merc i lavora to a l l ' In te rno ed im-
piidoiido l 'esodo dolio ma to r i» p r ime . 

Enr ico d ' Ing i l t e r ra stabilì il l ist ino 
dei prezzi a l le indnsi r io m a n i f a t t u r i p r e ; 
Ii!iirico di F r a n c i a confermò gli edi t t i 
sul le m a e s t r a n z e , e v'nggiunÉo „nche i 
mercant i e gli ar t ig iani . 

Car lo V di Spagna, a furia ' di r ego ­
lament i , i n t rodusse nello pubb l i che am­
minis t razioni e r r o r i economici , che si 
p e r p e t u a r o n o ; e diffuse in I ta l ia gli 
scudi d 'o ro scadent i di Castiglia elle 
furono l a r g a m e n t e falsificati. 

F u in quo.sta con[;:uiitura, che il 
conto Gasparo Soarufii, o r iundo sici­
liano e d i r e t t o r e della Zecca di R e g g i o 
Calabr ia , dep lorando l 'uso invaden te 
net suo t empo , studiò scient i f icamonte 
l 'uso de l l a mone ta e la sua c i rco la ­
zione. 

Egl i , pubbl icando il Discorso sopra 
le monete e !a proporzione t r a l 'oro e 
l ' a rgen to , p ropose una r i fo rma g e n e ­
ra le od in te rnaz iona le de l le mone to , 
cho le r iducesse ad uiia un i formi tà di 
tipo 0 di valoru, sii cui si po tesse ro 
ovunque r e g o l a r e i cambi . 

Come si vede l ' idea è dunque t u t -
l ' a l t ro c h e r econ te . 

Bollet t ino dell a Borsa 
\JOim, 22 aefoato 1002 

Rendita. 21 ago. 82 ago. 
Itmitt r> 0/g aontanti 103.07 103.07 

*t & "/q lino moso. 103.20 103.20 
» -t Vj. 

Kitorleuro i «/̂  oro -, . . . 
112.73 113,76 » -t Vj. 

Kitorleuro i «/̂  oro -, . . . 80.90 80.90 

Obbligazioni. 1 F»rrov'w Wtìritliotittli 3?e.- S38.— 
« 4 0 . - 340.— 

FomllHrifi Ran;:u -l'Unliti 4V«% 620.—' 3 2 0 . -
„ Banco di Napoli 3 ' / , % 

Foiuliar.CaB «a Uìisp, MÌIHUO 5 '>/,. 
4 7 0 . - 470 . -„ Banco di Napoli 3 ' / , % 

Foiuliar.CaB «a Uìisp, MÌIHUO 5 '>/,. t-2').~ 620.— 

Azioni. 
8 9 1 , -
160. 

8 9 1 . -
t, di Ud'uo 

8 9 1 , -
160. i 6 0 . -

,• L^opolars K r i u l a a a . . . . 146.-1 145 — 
' Oonijoruilvii Udìneae, . . 36 2ò 36.25 

Oot^Qtii&uìo VdiaGM l'>76 -1 1275. -
Fabli. . dì Buachero S. Oiorgio . 60, - 60. -
Società TramvU di (Idino , . . 7 0 . - 7 0 , -

Il l?crr. Mrrìd 840. - 6 4 0 . -
., Porr. Modil 440.—! 4 4 0 . -

Gambi « valuto. 1 10080 100,80 
Germani» „ IJ3.96 123 95 

26 3» 
105 70 

25.39 
Anst r ia -Corone . , . . „ 

26 3» 
105 70 105,70 
20,12 20,12 

Ultimi dispacci ! 
' '02.30 102.30 
' 100.81 IC0.81 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 
SEfiiRDO RiPPà -••MBmaliiwMó-OillDe 
trovasi oltro ad bg^tiiElettrici,iA\lVÌticaà^ 
Qeodeticif l'ocoorrdato' Romptato por rolografla: : 

Àvondo fatto recanti Importaoti acculati jtxkb 
fornire Lastre Fotografiche N]fft,.e Cappstli in 
métte doszirtó. Votmutìt 6<^8 — d-fP » 

iBJ^iS « 18-^S4 flcc. 
Carlonolnl Britttal'PorceìltìuAati dei fprmaii 

Mignon — Vifliift d + 0 Marghirilft Amltìflr 
9-\'i2 — yuadruti 4-]r4, 7 + 7 , fOffO — 
Oabinatto — Album -~ Oabinetto Amerloano 
i £ + / ^ — Affl:ttoui> i3-\-i8 — l8-{-24 Badoir 
— Salon ecc. 

Macchina da-d-f-9 a iS^-H umpre pronte 
ÌD nogosio. 

Presxf ridotllsalml o ggontì a locoada dagU 
anquiatì. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
tenose 

ogni g io rno dallo o r e 11 V, olle 12 >/< 

Piazza Moroa tonuovo (S. Giacomo) n. 4 . 

Acqoa ii Petanz 
dal Min i s t e ro Unghe re se b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E } 3 0 0 Cor t i aca t i p u r a ­
men te i t a l i an i , fra ì qual i uno del oomm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno da l c o m m . 
G. Quirico medico di S . M . V i t t o r i a 
E m a n u e l e DI — uno del cav. Qius. 
Lapponi modico di S . S . L o ò n e X l i l 
— uno del prof. comm. ''iuido Baccelli, 
d i r e t t o r e de l l a Cl inica G e n e r a l e di R o m a 
ed e ^ M i n i s t r o del la P u b b l . I s t ruz . 

Concess iona r io por l ' I t a l i a A . V . 
R A D D O - U d i n e . 

La Baned di Udine cedo oro e Doudì d'argónto 
a irAtìoae sotto il cambio sogaatb (lor f eavti^c&tl 
doganali. 

G i u s e p p e Boi'qhsti l direnare rafponsahila 

PEI VILLEGGIACI 
Il so t toscr i t to condu t to r e de l l 'A lbe rgo 

al la S t e l l a d'Oro in Tr ices imo, a v v e r t e 
(ihe por la s tagione dì ca tnpagna t i ene 
a dÌ3posi/,ìono dei signori Vi l leggiant i 
parocchio s tanze comode e ariose' . — 
cucina o t t ima a l ta casal inga — vini 
squisi t i a modici prezzi . 

Giosuii Morgante. 

rAiiEKnf'ìiEL't'' ~ 

priL;miD.tì.'PiElrolGFOCCO 
iDiretloro del li. Istituto 

clinico di Firenze — Di­
rettore generale dello li. 
Tei me di Montecatini. 

« Il prepiirato Vino-
China-Ferruginoso .Ser­
ravano oLlcii'à senza' 
dubbio una, larga dif­
fusione {KM'chè accop­
pia ad un sapove mollo 
gradevoli' hi duplico 

• proprietà di Ionico del­
lo stomaco o di ritjosti-
tuente del sangue ». 

Firmse, 20 gennaio 189S. 

bottiglia ila l[2 litro L. 3.50 — 
Deposito presso la farmacia 

**«*wiUfc 

Il CDumi. piut. Laiipm 
Medico' privato della 
Santità di'iLeone XllI, 
«jebbG a lodarsi gran- , 
demente e ripetuta­
mente dei risultamenti 
onenuti coli'uso del 
Vino - China -Ferruginoso 
Serravano di Trieste 
nelle cure fatte all'O-
spisdale dei Fate-Bene-
Frateili, dalui diretto, 
e nella clientela pri­
vata », 

Bottiglia ila l[4 di litro L. 2.00 
FÀlippuzzi " Gìpolamà, 

Provate i prodotti di Grecia! 
I N C R E D I B I L E AIA V E R O 

S t x * a o x ^ d I n a x*l o k ' o g a l o 

di m e t r i 3 cheviot p u r a l ana 

SUCCESSO MONDIALE 
(Vedi avviso in 4 . ' pagina). 

8WC-LA N U O V A 

MOTOCICLETTA STOCCHI 
rappresenta quanto di meglio e di più perfetto si può deside­
rare in questo genero di macchine. Solidissima e scorrevole è 
veramente atta a lunghi viaggi su ogni genero di strada supe­
rando tutte le pendiiuzo, 

È visibile ed in vendita presso il rapproKseutaute della 
Casa Stucchi signor 

L U I G I C U O G H I 
Via della Posta, lO - " C T ^ I i T ^ - Via della Posta, 10 

file:///JOim


1 IL. F R I O L l 
•PWP" man 

•»«L8',iiis.eF?siomperil "ÌÌUU si rioevono eselnsivamentB pfesso rAiniinistpazioaa del aioFnale la Udine, Via Pp^eteac N.J. 
Nuoviss imo 

DÀ 
Brsvettatd 

oon •«•glia 
dopptia oam^Rna 

Grande assortimento 
"^rÓROLOGl\ 

in tutti i 'generi a' 
prezzi da non temere 
concorrenza. 

mimi ali'Oriiliijerla 

LUIGI GROSSI 
TiaJMÓncciiio, 13, DDIKE 

iiilìBSi 

I 
.u^ 

TIPOGRAEIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BARDUSSO-UDIiE 
MBROATOVBCOHIO 

VIA PEsraTTUBA 
VIA CAVOUR 

&1 Bervisio del Mantcìpio dì Udinâ  DeputaKÌoco Provinctalo, Monto di PietÀ, 
-I -i^i -Cassa di Rìaparmio, R. IntQnddnz9-„tì) l<'ÌDanz&i ecc. 

S P E C I A £ ' I T À 
in scatole carta da lotterò o cartoncini, fantssin, pa^efii.'>'i, notes 
in pelle; in tela-di qoaliihque formato'o> prezzo. 

• • •«* HQM-ITÀ' .-m^. 
in cartoline Tantasio, artistiche, minl^\G|''umpristiohe, satiriche, 
al platino, all'acquarello, ecc. ecc., )"-''•, '*" 

Albums per cartoline in tutta tela trinciati a fuoco, io peluche, 
-Jq tela'i-l^jyfiarta.' ' ' ' • Ci' 
' ' %lbhffi8'ji^r"ji'6oSie, per figurine Liebig.dl qualsiasi prezzo 

ie;formato.. < <• i '.'• v • 

liàrori, tipografici e pubblicazioni,d'ogni genero oconomiche 
,6 di JuBsò. '• .••• 

jilìilii 

tt. oro 
Uva Passola di Corinto cassetta di 6 Kg, 0,25 
Dolci Louooums di Sira » » » » 15.— 
Biscotto inalterabile di Atene > » » » 16.— 
Kinomnta Cassata Bllenica > > » » 18.— 

Provate i prodotti di Grecia! 
La Casa P. P. A8BENANT di ATENE, Via San Marco, 17, primario stabilimento industriale per 

l'ospoi'tazione dni prodotti di Orscia spedisco ovunque, contro pagamento antuipato ai prezzi esposti, le se­
guenti privilegiato spocialillt che garantisco udsulutamente supurlatiro e purissime con obbligo di restituirò il 
danaro a chi'non resta completamente soddisfatto. 
Olio d'Oliva di Zante (A) vergine in cassa ria 8 stagnate di netti Kg. 6 cioA 40 Kg. Fr. oro 76.40 
Vino Santorino extra di lusso » » » 'ii bottiglie di elica 1 Litro » circa 'Zi litri » » 64i— 
Olive di Dorffi primissima scelta » » » 1<! stagnate di netti Kg 1,250 > 16 Kg. » » 38 .26 , 
Miele Originale del Monto Hymet » » » » » » > » 2,5UU » 30 > » » 79.501 

M \ pstali cadoirìi MECO ili prto a floicllio i coiratoro 
Fr. oro 

Olio d'Oliva di Zanto (A) vergine cassetta di 5 Kg IO 50 
\'ino Santorino extra di lusso bariletto » » * » 12 — 
Olive di Gorfù primiss, scelta cassetta » » » 12.00 
Ml^le originale del Monte Hymet r * » D 14,76 

Inviare commissioni accompagnate dal relativo importo in vaglia al Primario Stabilimento Industriale 

P. P. ABBENANT, Via S a n M a f o o , 17, Atena (Oreola) 
INPRGniRHC M i VEHll ^ ' ' ' ° l ° eccezionale di reclame gli acquirenti per oltre Franchi Cinquanta rloo-
lanaaUiDWa m a rnUU peranno gratis in ogni singola spedizione il più STRAORDINARIO REGALO ooq-„, 
sistente in un taglio abito completo per uomo, ossia METRI 3 CHEVIOT PURA LAMA, ultima novità (t?JiÌa<| 
presente stagione, fabbricato esclusivamente per la Casa Abbenant, garantito superiore — Suooesso MondÌRl9.,g-T-
Indicare nelle richieste il colore <> scelta fra i seguenti r bigio, piombo, nocoiuola, marrone, bleu, nero. 

CdKCDBBEm IMPASSIBILE !:̂ riA^L."i- n ^ ^ S i ^ t / ^ t ^ ' ^ ^ ^ t ^ ^ ì K i ^ o l ? ^ ^ * ? . ' ^ ' ^ , . 
spedirai in yagfia. A'questo prozio d'impossibile concorronsa aggiungerò Franchi 2.25.\p6r ripovere il, pacco..'. 
franco di pòrto a domicilio. La medesima qualit&:sdey!)w.qhc|/io^ab,e si spedisce costa.doppiat^eDte in quiilaiasi . 
magSiSzino di stoffe .••p^DVARa-'o GIUDICARE f." ' 

A v v e r t e n a e : Le spedizioni si eseguiscono con |a massimi^ oelerjfà ed esattezza^ lo stesso, giornjCl .|loj, . 
ricevimentu ilull'aiumontare corrispondente. I signori qommittenti sono pregati di scrivei'é'chiaro iP lòtÓ'aoni'a' 
e iodlri?,zo e di citare il presentp giornale. Non sì'accettano, contro 'assegni. 

Affrettare la richieste con vaglia postale alla sola Gasa depositaria per l'esportazione 

P . P . ÀBBENANl, Via San Marco, 17, ATENE-(Grecia}, ;• 

•OÒOOOOOOÓOGSè é9lB«0ÒOOO0OOOOO 
0 - . • • • • • • • • O ' 
O l^avor) Upo^^ruttvì e puhMUta'tAoni <roiic;«i Q 
S ||€>uere «i «^Jiè^^uiscwiito welluv «{Upusif^afla del g 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

TOED-TUlgE . ' 
infallibilo dìitrnttore dei t o p i » s o r o l * 
t a l p e ! •— Raccom&Qdaai p«reKò nop 
pericoloso por gii ĵ nlntatf domettici comi 
la paHta badaso ed altri preparati. Yèn* 
desi a ceat ESO al pacco preiio TAm- ' 
miDÌBtraiiouo del nostro (pornaU. 

I 
PBS^il Ql MASSimA CONVEIflElilZA 

Wemiala Fabbdca Biciclette - Officina Meccanica 
TEOmORO DE LUCA 

' HOmM - Sqb, C^ssiigpacco, Viale Teobaldo Cicpi?j,,„N.,2 - UI?INE.,,. 

Impianto^ ooimpleto per lavni&halatura, ramatura e incisione galvanica - Vifrnicìatura a fuooe 

NEGOZIO"̂  
UDINE - Tbi lagiele Hanii, N.IQ - Um 

GRAME DBPOSITO 

m m leiCLET 
Ì

e«r* d e l i e F a b b r i c h e E s t e r e p i ù a c c r e d i t a t e 'Sta 
(ip^ellep e Wll^pn - Durkopp - Gri tzner > J u n k e r e Ruh > Haid-Neu - MiiSler - Humber • Adler > S tey r - Opel <> ecc<..ecc«) 

BICICLETTE DIv LUCA .da lire 2 5 0 a 3 5 0 - Bicicleìto raccomandato lira 175 e 

L 
Si A C C Q R D 4 N Q , P A G A , M E N T I R A T E A L I -• G A R A N Z I A A S S O L U T A 

Assortimento completo di acce,ssori — Peziii di ricambio — Agtii,pe.r...w,a.Qc{ij,ae..!la,cucire- — Coperture v.ulcauizzatej Dunlop originali, Pirelli, eco. H'i'i ' 
,.|i Camere d'aria di ogni .tìrovenicozia e qualità, 

•• ' " " ' " . ' ' " • • - " -

aK*- Chiedere Cataloghi delle Macchine da oueire, Biciclette e Casse forti 

Udine 1902 —• Tip. M. Bardnseo > 


